
 

REGIONE PIEMONTE BU52 28/12/2023 
 

Codice A1710C 
D.D. 22 dicembre 2023, n. 1196 
Regolamento (UE) n. 2115/2021 del 2 dicembre 2021, art. 55, interventi a favore del settore 
dell'apicoltura. Determinazione Dirigenziale n. 625 del 20/07/2023 - Approvazione della 
graduatoria delle domande ammesse e delle domande finanziabili per le azioni b.1, b.2, b.3, 
b.4, b.5 presentate da singole aziende apistiche 
 

 

ATTO DD 1196/A1710C/2023 DEL 22/12/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1710C - Attuazione programmi relativi alle produzioni vegetali e animali 
 
 
OGGETTO:  Regolamento (UE) n. 2115/2021 del 2 dicembre 2021, art. 55, interventi a favore del 

settore dell’apicoltura. Determinazione Dirigenziale n. 625 del 20/07/2023 - 
Approvazione della graduatoria delle domande ammesse e delle domande finanziabili 
per le azioni b.1, b.2, b.3, b.4, b.5 presentate da singole aziende apistiche 
 

Visti: 
- il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, 
recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 
politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 
garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 e, in particolare gli articoli dal 54 al 56 e gli 
articoli 101 e 119; 
- Il Piano Strategico PAC, approvato con la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea 
del 2 dicembre 2022, che include fra l’altro, gli interventi nel settore apistico scelti tra quelli 
elencati all'articolo 55 del Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 2 dicembre 2021; 
- il Decreto del 30 novembre 2022 n. 614768 del Ministero dell'agricoltura che ha definito le 
disposizioni nazionali di attuazione del regolamento, in particolare al comma 2 dell’art. 6 ha 
previsto che le Regioni possano stabilire, in funzione della specificità dell’apicoltura del proprio 
territorio, i criteri per l’ammissibilità dei soggetti richiedenti il beneficio e le modalità per 
l’applicazione dei sottoprogrammi, così come modificato dal Decreto 278467 del 30/06/2023; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 42 - 7213 del 12 luglio 2023, recante "Regolamento 
(UE) n. 2115/2021, articolo 55. Interventi a favore del settore dell’apicoltura. Modifica della D.G.R. 
n. 47-6393 del 28.12.2022 in relazione al sottoprogramma regionale, alla relativa tabella finanziaria 
per il periodo da 1° agosto 2023 al 30 giugno 2024 ed ai criteri e orientamenti per il periodo 2023-
2027"; 
- la Determinazione Dirigenziale n. 625 del 20/07/2023 di apertura del bando per la presentazione 
delle domande di aiuto ai sensi del Regolamento (UE) 2115/2021 che definisce 

• i termini di presentazione delle domande di contributo;  



 

• le disposizioni per la presentazione delle domande di aiuto per le singole aziende apistiche;  
• le modalità di trasmissione delle stesse tramite portale Sistema Informatico Agricolo 

Nazionale;  
• i criteri di assegnazione del punteggio e i criteri di priorità a parità di punteggio;  
• l'importo dei contributi destinati alle aziende singole apistiche stabilito in euro 124.976,95 per 

l'azione b1, in euro 38.529,38 per l'azione b2, in euro 25.602,21 per l'azione b3, in euro 
17.359,52 per l'azione b4 e in euro 259.659,32 per l'azione b5 per un totale di euro 466.127,37;  

• la possibilità di rimodulare l’articolazione delle risorse finanziarie resesi disponibili dalla 
chiusura dei bandi al provvedimento di liquidazione, effettuate dal Settore Produzioni Agrarie e 
Zootecniche in relazione alle forme associate e dal Settore Attuazione programmi relativi alle 
produzioni vegetali e animali in relazione alle singole aziende apistiche, in maniera 
proporzionale tra tutte le azioni che manifestano maggiori richieste finanziarie rispetto alle 
rispettive dotazioni;  

- la circolare Agea – Organismo Pagatore n. 79 del 31/07/2023 “Istruzioni Operative” che definisce 
che a conclusione delle istruttorie l’Amministrazione partecipante procederà alla predisposizione 
dell’elenco dei beneficiari e della relativa graduatoria, completa del punteggio assegnato ad ogni 
domanda, con distinzione tra: 

• ammissibili e finanziabili;  
• ammissibili non finanziabili per carenza di fondi;-  
• non ammissibili.  

- la D.G.R. n. 20-6877 del 15 maggio 2023 “Aggiornamento della ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di 
conclusione. Revoca della deliberazione della Giunta regionale 4 febbraio 2022, n. 15-4621.” che 
ha aggiornato i termini dei procedimenti di cui alla D.G.R. 47 – 6393 del 28 dicembre 2022 
individuando quale responsabile del procedimento “Approvazione della graduatoria delle domande 
ammissibili/finanziabili presentate dalle singole aziende apistiche nell’ambito degli interventi 
previsti dal sottoprogramma regionale del Piano Apistico Nazionale 2023-2027 in attuazione del 
Piano Strategico della politica agricola comune 2023-2027” il Responsabile del Settore attuazione 
programmi relativi alle produzioni animali e vegetali; 
 
Considerato che nella Determinazione Dirigenziale n. 625 del 20/07/2023, per mero errore 
materiale è stato riportato il CUP MASTER errato, mancante di uno zero e che il CUP corretto è il 
seguente: J68H23000570007; 
 
Ritenuto, pertanto, necessario considerare come valide anche le spese effettuate dai beneficiari che 
hanno inserito in fattura il CUP MASTER errato (J68H2300057007), come risultante dalla 
Determinazione Dirigenziale n. 625 del 20/07/2023, in quanto derivante da errore non imputabile ai 
beneficiari; 
 
Dato atto che alla scadenza dei termini sono state presentate 75 domande di aiuto tramite il Sistema 
Informatico Agricolo Nazionale di cui 6 sono state ritenute irricevibili; 
 
Preso atto che:  
- le risultanze istruttorie relative alle domande pervenute hanno portato alla definizione di n 65 
domande ammissibili per un importo di contributo pari ad euro 379.479,64 e alla definizione di n 3 
domande non ammissibili; 
- è stata presentata 1 comunicazioni di rinuncia al contributo; 
- ai sensi dell’art.10 bis della legge 241 del 1990 e s.m.i. sono state inviate le comunicazioni alle 
aziende interessate da riduzioni degli importi richiesti e alle aziende le cui domande di contributo 
sono state ritenute non ammissibili; 
- sono disponibili risorse per euro 466.127,37 derivanti dalle assegnazioni fatte con Determinazione 



 

Dirigenziale n. 625 del 20/07/2023;  
 
Considerato che le risorse disponibili consentono di finanziare tutte le domande ammissibili con 
un’economia di risorse pari ad euro 86.647,73; 
 
Ritenuto, per quanto sopra esposto e in conformità alle disposizioni della determinazione 
dirigenziale n. 625 del 20/07/2023, con il presente provvedimento di procedere alla rimodulazione 
delle risorse resesi disponibili tra le diverse azioni e la definizione di un’unica graduatoria delle 
domande ammissibili e finanziabili, e di approvare come parti integranti e sostanziali della presente 
determinazione: 
- l’allegato 1 contenente la graduatoria delle domande ammissibili e finanziabili ordinate in ordine 
decrescente secondo il punteggio dichiarato e a parità di punteggio secondo il criterio del 
richiedente più giovane e in subordine del maggior numero di arnie possedute;  
- l’allegato 2 contenente l'elenco delle 10 domande non ricevibili, non ammesse o rinunciate; 
 
Ritenuto inoltre che, ai fini dell’efficacia del presente provvedimento, lo stesso sia soggetto a 
pubblicazione ai sensi dell’art. 26 comma 2 del d.lgs. n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione Trasparente”; 
 
Vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione); 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. n. 20-6877 del 15 maggio 2023 “Aggiornamento della ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di 
conclusione. Revoca della deliberazione della Giunta regionale 4 febbraio 2022, n. 15-4621.”;  
 
Visto quanto previsto dall’articolo 4 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14; 
 
Dato atto dell'osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 1, 3 e 4 
dell'articolo 6 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14.  
 
 
 
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 

• Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 

• Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016, come modificata dalla deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2021, n. 
1-3361; 

 
 
DETERMINA  
 

1. di procedere alla definizione della graduatoria delle domande ammissibili e finanziabili; 
2. di approvare, ai sensi della determinazione dirigenziale 625 del 20/07/2023 la graduatoria 

delle domande ammissibili e finanziabili di cui all'allegato 1, parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione; 



 

3. di approvare l’elenco delle domande non ricevibili, non ammesse o rinunciate di cui 
all’allegato 2, parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

4. di definire in euro 86.647,73 le economie risultanti a seguito della definizione della 
graduatoria delle domande finanziabili; 

5. di stabilire di considerare valide anche le spese effettuate dai beneficiari che hanno inserito in 
fattura il CUP MASTER errato (J68H2300057007), come risultante dalla Determinazione 
Dirigenziale n. 625 del 20/07/2023, in quanto derivante da errore non imputabile ai beneficiari 
stessi; 

6. di dare atto che, oltre che sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, la graduatoria sarà 
pubblicata sul sito regionale nella sezione “Bandi - Contributi e finanziamenti”; 

7. di disporre, ai fini dell’efficacia del presente provvedimento, che lo stesso, ai sensi 
dell’articolo 26, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sia pubblicato nella 
sezione “Amministrazione trasparente” del sito ufficiale della Regione Piemonte. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 
 
 

LA DIRIGENTE (A1710C - Attuazione programmi relativi alle 
produzioni vegetali e animali) 
Firmato digitalmente da Claudia Guasco 

Allegato 
 
 
 


